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LA DIRIGENTE

VISTA  la  Legge Regionale  8  giugno 2018,  n.  28  “Agenzia  Regionale  Toscana per
l’Impiego (ARTI). Modifiche alla L.R. 32/2002. Disposizioni in materia di riordino del
mercato  del  lavoro”,  in  particolare  l’articolo  32  recante  disposizioni  di  prima
applicazione;

VISTA e richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 604 del 8 giugno 2018 con
la quale, ai sensi del comma 1 del sopra richiamato articolo 32 della L.R. 28/2018, è de-
finita la costituzione dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) a far data
dall’otto giugno 2018; 

Richiamato  il  decreto  del  Direttore  dell'Agenzia  Regionale  Toscana  per  l'Impiego
(ARTI) n.2 del 25 giugno 2018 con il quale è stata attribuita alla sottoscritta l'incarico di
responsabilità della struttura dirigenziale “Settore Servizi per il lavoro di Massa Carrara
Lucca e Pistoia”;

VISTO il Decreto del Direttore dell’Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego n.117 del
18 Dicembre 2018 con il quale viene confermato l’incarico di responsabilità alla Dott.s-
sa Marina Babboni Dirigente responsabile del Settore Servizi per il Lavoro di Massa
Carrara Lucca e Pistoia;

VISTI:

- l’art. 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle
pari opportunità» al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità; 

- la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza con-
tro le donne e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata
dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014; 

-  l’art. 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,convertito con modificazioni dalla leg-
ge 15 ottobre 2013, n. 119, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il
contrasto della violenza di genere nonché in tema di protezione civile e di commissaria-
mento delle province», il quale prevede l’adozione, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un «Piano d’azione
straordinario contro la violenza sessuale e di genere»;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2015, con cui è stato adot-
tato il suddetto Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di
seguito denominato «Piano»;

-  l’intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo e le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e
le autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case rifu-
gio, prevista dall’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
24 luglio 2014;

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 Novembre 2016, con cui
sono state ripartite tra le regioni e le province autonome le risorse per la realizzazione



delle quattro linee d'azione previste dal Piano d’azione straordinario contro la violenza
sessuale e di genere;

- la DGR 719 del 10/07/2017 con cui è stato deliberato di destinare alla linea d'azione b)
“inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza” le risorse previste dal paragrafo
4 del suddetto “Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere ; 

- la DGR 423 del 16/04/2018 con cui sono stati approvati gli elementi essenziali di due
avvisi pubblici per la realizzazione di interventi a favore di donne inserite in percorsi di
uscita dalla violenza e di autonomia;

- la Legge Regionale n.32/2002 “Testo unico in materia di educazione, istruzione, orien-
tamento, formazione professionale e lavoro” e successive modifiche e integrazioni;

-  il  Regolamento  di  esecuzione  della  LR  32/2002  approvato  con  DGR n.  787  del
4/08/2003 ed emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del
8/08/2003, e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Decreto dirigenziale del Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara, Lucca e
Pistoia della Regione Toscana n. 6920 del 04/05/2018 con cui è stato approvato l’  “Av-
viso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in percorsi di
uscita dalla violenza e di autonomia”;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro della Regione Toscana n.11632
del 12/07/2018 che ha disposto,  ai sensi dell’art.  24 c.2 e c.4 della  L.R. 28/2018, il
subentro di ARTI nei procedimenti e nelle attività in corso e nei rapporti generati dagli
avvisi  pubblici  approvati  con  i  seguenti  Decreti  Dirigenziali  dei  Settori  Servizi  per
l’impiego della Regione Toscana: Decreto n.19311 del 19-12-2017, Decreto n.3543 del
06-03-2018, Decreto n.4649 del 20-03-2018, Decreto n.4660 del 23-03-2018,  Decreto
n.4658 del  20-03-2018,  Decreto  n.6893 del  04-05-2018,  Decreto  n.6920 del  04-05-
2018;

Preso atto che all’Agenzia regionale toscana per l’impiego (ARTI) competono i proce-
dimenti e le attività gestite dai Settori soppressi con il decreto del Direttore della Dire-
zione Lavoro della Regione Toscana n.10466/2018,  di cui alle funzioni ad essa attribui-
te ai  sensi dell’art  21 quater  della  l.r.  32/2002 come modificato  dall’art.  5 della  l.r.
28/2018;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTI  n.  108 del  06/12/2018  con il  quale  è  stato
adottato  il  Bilancio  Preventivo  Economico  e  la  Relazione  dell’Organo  di
Amministrazione per l’anno 2019;

Visto l’ordine di servizio del Direttore di ARTI n. 2 del 16.01.2019 “attribuzione ai
Dirigenti  dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego ARTI delle responsabilità di
gestione delle voci del bilancio di previsione 2019”;

Visto  il  Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità  dell'Agenzia  Regionale  per
l'impiego (ARTI) approvato con delibera di Giunta Regionale Toscana del 27/11/2018
n. 1301;



Visto il Decreto n.99 del 30/11/2018 con cui si proroga al 30/04/2019 la data di scaden-
za per la presentazione delle domande a valere sull’ “Avviso pubblico per la concessio-
ne di contributi individuali a donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di auto-
nomia”;

Tenuto conto che in conseguenza del Decreto sopra citato si rende necessario prorogare
le date di scadenza per la conclusione delle politiche attive e per la rendicontazione
delle spese indicate sull’Avviso approvato con decreto dirigenziale n. 6920/2018;

Ritenuto pertanto, in considerazione di quanto sopra, di approvare il testo modificato
dell’”Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in
percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia”, come risulta dall’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto  altresì  opportuno approvare gli  allegati  all’Avviso (Allegati  1,2,3,4,5)  parti
integranti  e  sostanziali  del  presente  atto,  che  recepiscono  le  modifiche  apportate  e
risultano aggiornati  con i  nuovi dati  di  contatto  e logo di  ARTI Agenzia  Regionale
Toscana per l’Impiego;

Dato  atto  che  il  presente  decreto  sarà  pubblicato,  ai  sensi  della  normativa  vigente,
nell'apposita  sezione  presente  sul  sito  istituzionale  dell’Agenzia  Regionale  Toscana
l’Impiego;

Dato atto che il presente atto non è soggetto al controllo del Collegio dei Revisori ai
sensi dell’art. 21 novies, comma 3 della l.r. 32/2002; 

DECRETA

1. Di approvare, per i motivi espressi in narrativa,  il testo modificato dell’”Avviso
pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in percorsi
di uscita dalla violenza e di autonomia” di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente atto, unitamente ai suoi allegati (allegati 1,2,3,4,5) parti
integranti e sostanziali del medesimo, che sostituisce  l’Allegato A) del decreto
Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara, Lucca e Pistoia della Regione
Toscana n. 6920 del 04/05/2018 unitamente ai suoi allegati;

2. di pubblicare il presente atto sul BURT e nell'apposita sezione presente sul sito
istituzionale di Agenzia regionale toscana per l’impiego, ai sensi della normativa
vigente;

LA DIRIGENTE

La firma, in formato digitale,  è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi
dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il presente atto è conservato negli archivi
informatici  di Agenzia regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art.  22 del citato
decreto.



   

 

 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

 
 
 

ALLEGATO A 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI INDIVIDUALI 
A DONNE INSERITE IN PERCORSI DI USCITA 

DALLA VIOLENZA E DI AUTONOMIA 

 

PREMESSE 

a) il Decreto Legge n. 223 del 4 luglio 2006, art. 19 comma 3, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 248 del 4 agosto 2006, che istituisce presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità» al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità;  
b) la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza 
contro le donne e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata 
dall’Italia con Legge n. 77 del 27 giugno 2013, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;  
c) il Decreto Legge n. 93 del 14 agosto 2013 art. 5, convertito dalla Legge n.119 del 15 
ottobre 2013, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto 
della violenza di genere nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 
province», che prevede l’adozione, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi 
del Decreto Legislativo n.281 del 28 agosto 1997, di un «Piano d’azione straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere»; 
d) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015, con cui è stato 
adottato il suddetto «Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di 
genere»; 
e) l’Intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge n. 131 del 5 
giugno 2003, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e 
le Autonomie Locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case 
rifugio, prevista dall’art. 3, comma 4, del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 24 luglio 2014; 
f) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 Novembre 2016, con cui 
sono state ripartite tra le Regioni e le Province autonome le risorse per la realizzazione 
delle quattro linee d'azione previste dal Piano d’azione straordinario contro la violenza 
sessuale e di genere; 
g) la Legge Regionale n.59/2007 “Norme contro la violenza di genere” e successive 
modifiche ed integrazioni; 



h) la Legge Regionale 16/2009 “Cittadinanza di genere” successive modifiche ed 
integrazioni; 
i) la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
l) il Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002 emanato con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 47/R del 08/08/2003 e successive modifiche ed integrazioni; 
m) la Delibera di Giunta Regionale n.719 del 10 luglio 2017 con cui è stato deliberato di 
destinare alla linea d'azione b) “inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza” 
le risorse previste dal paragrafo 4 del suddetto «Piano d'azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere»; 
n) la Delibera di Giunta Regionale n.423 del 16 aprile 2018 con cui sono stati approvati 
gli elementi essenziali di due avvisi pubblici per la realizzazione di interventi a favore di 
donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia 
 

ARTICOLO 1 - FINALITA' 
La finalità dell'avviso è quella di favorire l'occupabilità e la partecipazione al mercato 
del lavoro delle donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia.  
Tale finalità è coerente con l'azione della Regione Toscana volta alla valorizzazione 
della cittadinanza di genere e alla lotta alla violenza di genere e con quanto indicato nella 
DGR n.719 del 10 luglio 2017 che destina alla linea d'azione b) “inserimento lavorativo 
delle donne vittime di violenza” le risorse previste dal paragrafo 4 del “Piano d'azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere”. 
 

ARTICOLO 2 - TIPOLOGIE DI INTERVENTI 

L'avviso prevede il riconoscimento di un contributo, a fronte dell'attivazione di percorsi 
di politica attiva concordati con il Centro per l'Impiego, con l'obiettivo di rispondere in 
modo flessibile e personalizzato alle situazioni di vulnerabilità temporanea che 
caratterizzano le destinatarie degli interventi, supportando in particolare l'autonomia 
economica, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, la mobilità geografica.  
Il contributo pubblico verrà riconosciuto alle donne in possesso dei requisiti previsti 
all'art. 3 e sarà finalizzato alla partecipazione ad un percorso di politica attiva, 
concordato con il Centro per l'Impiego e definito nel progetto per l'occupabilità di cui 
all'art. 4, a copertura delle seguenti tipologie di interventi: 
 

a)indennità di partecipazione per lo svolgimento di almeno due delle seguenti politiche 
attive del lavoro: 

 orientamento specialistico (ad esempio colloqui individuali specialistici; bilancio 
di competenze, counseling) di cui alla Carta dei Servizi dei Centri per l'Impiego 
della Regione Toscana  

 formazione orientativa di gruppo di cui alla Carta dei Servizi dei Centri per 
l'Impiego della Regione Toscana  

 supporto all'autoimpiego di cui alla Carta dei Servizi dei Centri per l'Impiego 
della Regione Toscana  

 formazione a distanza presso WLP – Web Learning Point dei Centri per l'Impiego 
di cui alla Carta dei Servizi dei Centri per l'Impiego della Regione Toscana  

 accompagnamento al lavoro o all'attivazione di un tirocinio non curriculare di cui 
alla Carta dei Servizi dei Centri per l'Impiego della Regione Toscana  



 percorsi di validazione/certificazione delle competenze  
 percorsi formativi o corsi di istruzione per adulti 

L'importo dell'indennità di partecipazione è pari a € 500,00.  
 

Per la frequenza di un percorso formativo per l'ottenimento di una qualifica, di 
durata almeno pari a 6 mesi, verrà riconosciuta un ulteriore indennità di partecipazione 
pari ad € 2.700,00 purchè venga conseguita la qualifica professionale entro e non oltre il 
30/11/2019. 
Il percorso formativo dovrà essere finalizzato all'inserimento lavorativo: a questo 
scopo è necessario allegare alla domanda di finanziamento la lettera di impegno 
all'assunzione della destinataria da parte di un'azienda.  
 

Gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dal presente avviso devono essere 
attivati dopo la stipula del progetto per l'occupabilità ed entro 3 mesi dall'approvazione 
della domanda.  
 

b) misure di accompagnamento al percorso di politica attiva, concordato con il Centro 
per l'Impiego nel progetto per l'occupabilità, volte a favorire la conciliazione vita lavoro 
quali: 

 voucher di conciliazione per l'acquisto di servizi educativi, per la cura e 
l'intrattenimento di figli/e minori di 13 anni (ad es. retta nido, costo ludoteca, etc) 
erogati da soggetti pubblici o da soggetti privati autorizzati e/o accreditati;  

 voucher di conciliazione per l'acquisto di servizi per la cura e l'assistenza di figli/e 
in condizioni di non autosufficienza e/o disabilità certificate ai sensi della 
normativa vigente. I servizi devono essere erogati da soggetti pubblici o da 
soggetti privati autorizzati e/o accreditati. 

Il voucher di conciliazione è destinato anche alla copertura dei costi relativi ai servizi 
accessori, strettamente collegati al servizio principale, quali ad esempio costi per la 
mensa, spese per il trasporto/scuolabus etc. 
Il voucher di conciliazione finanzia tutte le spese sostenute, ed opportunamente 
documentate, relative al pagamento di servizi fruiti nel periodo che intercorre tra l'inizio 
e la fine del percorso politica attiva concordato nel progetto.  
 

c) misure di accompagnamento al percorso di politica attiva, concordato con il Centro 
per l'Impiego nel progetto, volte a supportare la mobilità geografica quali:  

- contributo a rimborso delle spese di trasporto pubblico o privato autorizzato (ad 
esempio servizi di trasporto collettivi; car sharing etc).  

Il rimborso sarà riconosciuto per l'utilizzo del mezzo di trasporto necessario per il 
raggiungimento del luogo di erogazione della politica attiva concordata con il Centro per 
l'Impiego nel progetto per l'occupabilità.  
Per il voucher di conciliazione (specificato al punto b) e per il rimborso delle spese di 
trasporto (specificate al punto c) l'importo totale del contributo è pari ad un massimo di € 
1.000,00.  
 

ARTICOLO 3 - DESTINATARIE DEGLI INTERVENTI 

Destinatarie degli interventi previsti dal presente avviso sono donne in possesso dei 
seguenti requisiti: 

 aver compiuto 18 anni; 



 essere residenti e/o domiciliate in Toscana. In caso di cittadina non comunitaria è 
necessario essere in possesso di regolare permesso di soggiorno che consente lo 
svolgimento di un'attività lavorativa; 

 essere inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere 
debitamente certificati dai Servizi Sociali del Comune o dai Centri antiviolenza o 
dalle Case Rifugio esistenti sul territorio regionale istituite ai sensi dell'articolo 5-
bis del Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 15 ottobre 2013, n. 119 

 essere in stato di disoccupazione ai sensi del D.Lgs. 150/2015 

 
ARTICOLO 4 - PROGETTO PER L'OCCUPABILITA' 
Prima della presentazione della domanda è necessario contattare il Centro per l'Impiego 
di riferimento per concordare un appuntamento per la verifica dei requisiti e la 
definizione del progetto finalizzato all'individuazione del percorso di politica attiva del 
lavoro e delle misure di accompagnamento.  
Tale percorso potrà prevedere, oltre alle politiche attive specificate all'art. 2 punto a) 
anche la partecipazione ad interventi quali tirocini extracurriculari ai sensi della 
L.R.32/2002.  
Nel progetto per l'occupabilità (Allegato 2) verrà individuata anche l'attività di “doppio 
tutoraggio” attraverso l'indicazione del nominativo della tutor/consulente del Centro per 
l'Impiego e della tutor del Centro Antiviolenza/Casa Rifugio/Servizio Sociale del 
Comune che accompagneranno la persona nello svolgimento del percorso concordato 
effettuando anche un'attività di puntuale monitoraggio delle azioni. Il progetto per 
l'occupabilità dovrà essere aggiornato in itinere dalla tutor del Centro per l'Impiego in 
raccordo con la tutor del Centro Antiviolenza/Casa Rifugio/Servizio Sociale del 
Comune.  
Per la stesura del progetto per l'occupabilità occorre contattare il Centro per l'Impiego di 
riferimento per fissare un appuntamento ai seguenti recapiti: 
Centro per l'Impiego di Arezzo e-mail:po.donne.arezzo@regione.toscana.it 
 

Centri per l'Impiego di Firenze: 
Centro per l'Impiego Firenze Parterre e-mail:po.donne.firenze@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Empoli e-mail:po.donne.empoli@regione.toscana.it 
 

Centri per l'Impiego di Grosseto: 
Centro per l'Impiego di Grosseto e-mail:po.donne.grosseto@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Follonica e-mail:po.donne.follonica@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Orbetello e-mail:po.donne.orbetello@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Arcidosso e-mail:po.donne.arcidosso@regione.toscana.it 
 

Centro per l'Impiego di Massa Carrara e-mail:po.donne.massa@regione.toscana.it 
 

Centri per l'Impiego di Livorno: 
Centro per l'Impiego di Livorno e-mail:po.donne.livorno@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Piombino e-mail:po.donne.piombino@regione.toscana.it 
 

Centri per l'Impiego di Lucca: 
Centro per l'Impiego di Lucca e-mail: po.donne.lucca@regione.toscana.it 
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Centro per l'Impiego di Viareggio e-mail: po.donne.viareggio@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego Valle del Serchio  
e-mail:po.donne.valledelserchio@regione.toscana.it 
 

Centro per l'Impiego di Pisa e-mail: po.donne.pisa@regione.toscana.it 
 

Centri per l'Impiego di Pistoia: 
Centro per l'Impiego di Pistoia e- mail:po.donne.pistoia@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Monsummano  
e-mail:po.donne.monsummano@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Quarrata e-mail:po.donne.quarrata@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Pescia e-mail:po.donne.pescia@regione.toscana.it 
 

Centro per l'Impiego di Prato e-mail: po.donne.prato@regione.toscana.it 
 

Centri per l'Impiego di Siena: 
Centro per l'Impiego di Siena e-mail:po.donne.siena@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Poggibonsi e-mail:po.donne.poggibonsi@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Montepulciano  
e-mail: po.donne.montepulciano@regione.toscana.it 
Centro per l'Impiego di Abbadia e-mail:po.donne.abbadia@regione.toscana.it 
Servizio Territoriale di Sinalunga e-mail:po.donne.sinalunga@regione.toscana.it 
 
ARTICOLO 5 - RISORSE DISPONIBILI  
Ai fini dell'attuazione del presente avviso è disponibile la cifra complessiva di € 
300.000,00 a valere sulle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità” previste dal paragrafo 4 del “Piano d’azione straordinario contro la violenza 
sessuale e di genere” di cui all'art. 5 del D.L. 93 del 2013. 
 

ARTICOLO 6 - VALIDITA' DELL'AVVISO 

Le domande di finanziamento possono essere presentate a partire dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione dell'Avviso sul BURT e fino al 30/04/2019.  
La scadenza sopra indicata resta valida fino ad esaurimento delle risorse stanziate a 
copertura del presente avviso. 
Qualora le richieste di finanziamento ammissibili risultassero superiori alle risorse 
disponibili, il Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara Lucca e Pistoia provvederà 
con proprio atto alla chiusura dei termini per la presentazione delle domande di 
contributo.  
 

ARTICOLO 7 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di finanziamento deve essere presentata entro 30 giorni dalla stipula del 
progetto per l'occupabilità di cui all'art.4.  
La richiesta di finanziamento potrà essere presentata secondo le seguenti modalità: 

 a mano al Centro per l'Impiego presso il quale è stato redatto il progetto per 
l'occupabilità che provvederà a protocollare la domanda; 

 tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC istituzionale di 
ARTI Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara Lucca e Pistoia: 
arti.lucca_massa_pistoia@postacert.toscana.it 
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Per la presentazione della domanda occorre allegare la seguente documentazione: 
1. Domanda di finanziamento (Allegato 1) in marca da bollo da € 16  
2. Progetto per l'occupabilità (Allegato 2) 
3. Atto di impegno unilaterale (Allegato 3) 
4. Copia del documento d'identità in corso di validità 

5. lettera di impegno all'assunzione da parte di un'azienda (nel caso di frequenza di 
un percorso formativo finalizzato all'inserimento lavorativo ai sensi dell'art.2) 

 

ARTICOLO 8 - AMMISSIBILITA' DELLA DOMANDA 

La domanda presentata sarà ritenuta ammissibile se rispetta tutte le seguenti condizioni: 
1. presentata da soggetti indicati all'art. 3 

2. riconducibile agli interventi indicati all'art. 2 

3. consegnata entro la scadenza indicata all'art. 6 

4. completa delle informazioni richieste nell'Allegato 1  
5. completa dei documenti indicati all'art. 7 

 

ARTICOLO 9 - MODALITA' DI APPROVAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande presentate verranno inserite in ordine cronologico nell'elenco del mese in 
cui sono pervenute.  
L'istruttoria di ammissibilità delle domande verrà effettuata dal Settore Servizi per il 
Lavoro di Massa, Carrara Lucca e Pistoia. 
L'elenco delle domande ammesse e l'elenco delle domande non ammesse verranno 
approvati con decreto dirigenziale della dirigente del Settore dott.ssa Marina Babboni 
entro la fine del mese successivo al mese in cui le domande sono pervenute.  
Il decreto dirigenziale di approvazione verrà pubblicato sulla Banca Dati di ARTI 
Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego e sul BURT. 
Gli elenchi con i nominativi delle destinatarie NON sono soggetti a pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs. 196/2003. In caso di ammissibilità della domanda ne verrà data 
comunicazione all'indirizzo email indicato nella domanda di finanziamento (Allegato 1). 
In caso di non ammissibilità ne verrà data comunicazione tramite raccomandata A.R. 
all'indirizzo indicato nella domanda. 
 

ARTICOLO 10 - MODALITA' DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Per le misure indicate al punto a) dell'art. 2 l'erogazione del contributo potrà 
avvenire secondo una delle seguenti modalità: 

 erogazione dell'indennità di partecipazione di € 500,00 al momento 
dell'approvazione della domanda purchè sia stata effettuata almeno una azione di 
politica attiva e ne sia fatta richiesta nella domanda di finanziamento; 

 erogazione dell'indennità di partecipazione di € 500,00 a seguito dello 
svolgimento di almeno due azioni di politica attiva indicate all'art. 2 dell'avviso 

 erogazione dell'indennità di partecipazione di € 2.700,00 per la frequenza di un 
percorso formativo per l'ottenimento di una qualifica, di durata almeno pari a 6 
mesi, a stati di avanzamento bimestrali, per un importo pari ad € 900,00 dietro 
presentazione del registro di frequenza. A conclusione del percorso dovrà essere 
inviata la copia dell'attestato di qualifica o dichiarazione dell'Agenzia formativa 
della conclusione con esito positivo del percorso  

 



Per le misure indicate ai punti b) e c) dell'art. 2 l'erogazione del contributo potrà 
avvenire in una delle seguenti modalità a scelta della beneficiaria: 

1) a stati di avanzamento bimestrali dietro presentazione della documentazione 
comprovante le spese sostenute come specificato all'art. 11 

2) in un'unica soluzione a conclusione del percorso dietro presentazione della 
documentazione comprovante le spese sostenute come specificato all'art. 11 

Per ottenere il rimborso delle spese sostenute e l'indennità di partecipazione (se non 
richiesta con la domanda di finanziamento) occorre inviare la seguente documentazione: 

 domanda di rimborso (Allegato 4) 
 documentazione di spesa in originale così come previsto all'art. 11 

 sezione D del Progetto per l'Occupabilità  
 registri frequenza  
 attestato di qualifica o dichiarazione dell'Agenzia formativa della conclusione con 

esito positivo del percorso  
La domanda di rimborso (Allegato 4) ed i relativi giustificativi di spesa per la richiesta 
del contributo potranno essere consegnati secondo una delle seguenti modalità: 

 a mano presso il Centro per l'Impiego presso il quale è stato redatto il progetto per 
l'occupabilità che provvederà a protocollare la domanda di rimborso e ad 
inoltrarla al Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia; 

 tramite raccomandata A/R al seguente indirizzo: ARTI Settore Servizi per il 
Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia – via delle Carre n. 55 54100 Massa 
(MS). 

L'erogazione del contributo verrà effettuata dall’ARTI Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego. 
 

ARTICOLO 11 - RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

Per essere ammissibili le spese devono: 
 riferirsi a prestazioni ricevute a far data dalla prima azione di politica attiva 

concordata nel progetto per l'occupabilità 

 essere relative al pagamento di servizi di conciliazione fruiti nel periodo che 
intercorre tra l'inizio e la fine del percorso politica attiva  

 riferirsi a spese di trasporto sostenute per il raggiungimento del luogo di erogazione 
della politica attiva  

 essere opportunamente documentate dalla seguente documentazione di supporto:  
a)fattura intestata alla destinataria o altro documento fiscale equivalente  
b) registro presenza corso formazione, registro presenza tirocinio 

c)documentazione contabile attestante il pagamento delle spese  
Sono ritenuti ammissibili i pagamenti delle spese effettuati tramite: 
a) contanti fino ad un importo massimo di € 500,00 
b) bonifico bancario o postale, anche tramite home banking: occorre produrre quale 
documentazione contabile oltre alla ricevuta di pagamento anche copia dell’estratto 
conto; 
c) MAV, vaglia e bollettino postale: occorre produrre la copia della ricevuta; 
d) assegno bancario: in tale caso occorre produrre oltre alla copia dell’assegno, copia 
dell’estratto conto che ne attesti l’avvenuto pagamento; 
e) bancomat e carta di credito: occorre produrre copia dell’estratto conto che ne attesti 
l’avvenuto pagamento. 



La rendicontazione delle spese dovrà avvenire entro 60 giorni dalla conclusione del 
percorso concordato nel progetto per l'occupabilità e comunque entro e non oltre il 
31/12/2019. 
 

ARTICOLO 12 - CUMULABILITA' 
Il contributo non è cumulabile con altre forme di contributo pubblico destinate 
all'acquisizione degli stessi servizi.  
L'indennità di partecipazione non verrà erogata se il soggetto è percettore di strumenti di 
sostegno al reddito in assenza di rapporto di lavoro (ad es. NASPI) o dell'indennità 
prevista nel P.I.O. Piano Integrato per l'Occupazione della Regione Toscana.  
 

ARTICOLO 13 - MONITORAGGIO  
L'andamento del percorso verrà monitorato dalla tutor del Centro per l'Impiego e dalla 
tutor del Centro Antiviolenza/Casa Rifugio/Servizio Sociale del Comune indicate nel 
Progetto per l'Occupabilità che verificheranno in itinere il rispetto degli impegni 
specificati nel progetto.  
Alle destinatarie potrà essere richiesto di partecipare, previo congruo preavviso, a degli 
incontri periodici presso il Centro per l'Impiego finalizzati a verificare l'andamento delle 
attività.  
Nello specifico la tutor del Centro per l'Impiego si occuperà del monitoraggio delle 
azioni di politica attiva del lavoro previste nel Progetto per l'Occupabilità. Tali azioni 
dovranno essere registrate anche nel patto di servizio personalizzato.  
 

ARTICOLO 14 - DECADENZA DAL BENEFICIO 

La mancata partecipazione ad almeno due politiche attive del lavoro previste all'art. 2 
punto a) dell'avviso concordate nel progetto per l'occupabilità comporta la decadenza dal 
beneficio con restituzione delle somme eventualmente percepite comprensive degli 
interessi maturati. Il mancato conseguimento della qualifica del percorso formativo di 
durata almeno pari a 6 mesi finalizzato all'inserimento lavorativo comporta la decadenza 
dal beneficio con restituzione delle somme eventualmente percepite comprensive degli 
interessi maturati 
Il soggetto inoltre decade dal beneficio a seguito di rinuncia scritta al finanziamento 
(Allegato 5) consegnata con le seguenti modalità: 
 a mano presso il Centro per l'Impiego presso il quale è stato redatto il progetto che 

provvederà a protocollare la rinuncia e ad inoltrarla al Settore Servizi per il Lavoro di 
Massa Carrara, Lucca e Pistoia 

 tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC istituzionale di 
ARTI Settore Servizi per il Lavoro di Massa, Carrara Lucca e Pistoia: 
arti.lucca_massa_pistoia@postacert.toscana.it 

 

ARTICOLO 15 - CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI 

Le dichiarazioni sostitutive prodotte, sia in fase di presentazione della domanda sia 
successivamente in fase di presentazione della domanda di rimborso, sono sottoposte a 
controlli a campione e verifiche secondo le modalità e condizioni previste dagli artt. 71 e 
72 del DPR 445/2000, da parte di ARTI Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, 
Lucca e Pistoia. E’ disposta la decadenza dal beneficio del contributo qualora dai 
controlli effettuati ai sensi del DPR 445/00 emerga la non veridicità delle dichiarazioni 
rese. Sono fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia. 

mailto:arti.lucca_massa_pistoia@postacert.toscana.it


 

ARTICOLO 16 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L.241/90 la struttura amministrativa responsabile dell'adozione del 
presene avviso e degli atti di approvazione del contributo è ARTI Settore Servizi per il 
Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia. Responsabile del procedimento è la Dirigente 
del Settore dott.ssa Marina Babboni. 
 

ARTICOLO 17 – INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO(UE) 
679/2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) 
I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il 
quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. 
(UE) 679/2016. 
Titolare del trattamento è ARTI Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (dati di 
contatto: via Vittorio Emanuele II n. 62-64 - 50134 Firenze; arti@postacert.toscana.it). 
I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono i seguenti: 
urp_dpo@regione.toscana.it 
I dati acquisiti saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento 
Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia  per il tempo necessario 
alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 
L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la 
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 
Responsabile della protezione dei dati urp_dpo@regione.toscana.it). Può inoltre 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni 
riportate sul sito dell’Autorità: (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-
/docweb-display/docweb/4535524).  
 
ARTICOLO 18 - INFORMAZIONI SULL'AVVISO 

Il presente avviso è reperibile sul sito di ARTI al seguente indirizzo: 
https://arti.toscana.it/web/arti/opportunita   e sul sito della Regione Toscana al seguente 
indirizzo:  www.regione.toscana.it/cittadini/lavoro/donne-e-lavoro 
Informazioni sul presente avviso possono essere richieste ai seguenti recapiti: 
0585/816698 – 669 – 684  nei seguenti giorni ed orari: martedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 10.00 alle ore 13.00 oppure al seguente indirizzo di posta elettronica: 
po.donne@regione.toscana.it 
E' possibile inoltre chiedere informazioni sull'avviso ai Centri per l'impiego della 
Toscana. Per sedi ed orari: www.regione.toscana.it/centri-impiego  
 
Allegati: 
- Domanda di finanziamento (Allegato 1) 
- PO Progetto per l'Occupabilità (Allegato 2) 
-Atto di impegno unilaterale (Allegato 3) 
-Domanda di rimborso (Allegato 4) 
- Rinuncia al finanziamento (Allegato 5) 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

 
  

Allegato 5 

DICHIARAZIONE DI RINUNCIA AL FINANZIAMENTO  

 
Ad ARTI Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 

Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia 
 

 
Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in 
percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia  
 
Avviso approvato con DD____________________________________ del ___________________ 
 
 
La sottoscritta ____________________________________________________________________ 
nata a ____________________________________________ il_____________________________  
C.F. ____________________________________________________________________________ 
residente a ______________________________________ Prov. ___________________________ 
via_____________________________________________________________ n ______________ 
 
in qualità di destinataria di un contributo individuale per donne inserite nei percorsi di protezione 
relativi alla violenza di genere di approvato con DD__________________ del _________________ 
 

DICHIARA di rinunciare al finanziamento assegnato. 
 
 
Data ___________ 
 

Firma 
_________________________________ 

 
(allegare copia di un documento di identità in corso di validità) 

 



   

 

 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

 
  

 Allegato 4 

DOMANDA DI RIMBORSO  
 

Ad ARTI Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia 

 
Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in 
percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia  
 
Avviso approvato con DD_______________________ del ________________________________ 
 
Io sottoscritta cognome______________________________nome__________________________, 
nata a_________________________________________Prov.______il______________________, 
residente a _____________________________________________prov.__________ 
Via______________________________________ n._______________ cap.__________  
 

OPPURE 
domiciliata a ________________________________________________prov._________________ 
Via______________________________________________n.___________cap._______________, 
 
Codice Fiscale___________________________________________________________________, 
in riferimento al DD n.____________________ del _______________________con il quale è stata 
approvato l'elenco delle domande ammissibili relative all'avviso in oggetto del mese di _________e 
in base al quale risulto destinataria di contributo per un totale di € ___________ 
 

 
CHIEDO 

il rimborso dell’importo di €______________ a copertura di quanto segue (barrare la voce 
corrispondente): 

� indennità di partecipazione pari ad € 500,00 (se non richiesta nella domanda di 
finanziamento) 

� indennità di partecipazione per un totale di € …......... per la frequenza di un percorso 
formativo per l'ottenimento di una qualifica finalizzato all'inserimento lavorativo  

� spese relative a servizi di conciliazione per € .............................. indicate nel prospetto di 
dettaglio “Spese per servizi di conciliazione” 

� spese di trasporto per € .........................................indicate nel prospetto di dettaglio “Spese 
di trasporto” 

 
 
 
 

 



Prospetto di dettaglio “Spese per servizi di conciliazione” 
 

Tipologia 
giustificativo di 

spesa e nr. 

Data 
emissione 

Emittente del 
documento 

(erogatore servizio) 

Importo € Data di 
pagamento 

Modalità di 
pagamento 

 
 

     

 
 

     

 
Prospetto di dettaglio “Spese di trasporto” 

Tipologia 
giustificativo di 

spesa e nr. 

Data 
emissione 

Emittente del 
documento 

(erogatore servizio) 

Importo € Data di 
pagamento 

Modalità di 
pagamento 

 
 

     

 
 

     

 
A tale scopo allego la seguente documentazione: 

� fattura intestata alla destinataria o altro documento fiscale equivalente 
� registri presenza (specificare)__________________________________________________ 
�  documentazione contabile attestante il pagamento delle spese:  

 in caso di pagamento tramite bonifico: ricevuta di pagamento e copia dell’estratto 
conto che ne attesti l’avvenuto pagamento; 

 in caso di pagamento tramite MAV, vaglia o bollettino postale: copia della ricevuta; 
 in caso di pagamento tramite assegno bancario: copia dell’assegno e copia 

dell’estratto conto che ne attesti l’avvenuto incasso; 
 in caso di pagamento tramite bancomat o carta di credito: copia dell’estratto conto 

che ne attesti l’avvenuto pagamento 
� sezione D del Progetto per l'Occupabilità 
� attestato di qualifica o dichiarazione dell'Agenzia formativa della conclusione con esito 

positivo del percorso  
 
Chiedo inoltre che il rimborso avvenga su c/c bancario/postale (il destinatario deve essere titolare o 
contestatario di tale conto) Ag. , codice IBAN: 

Codice 
Paese 

Check 
Digit 

Cin Codice ABI Codice CAB Numero Conto Corrente 

 
 

                          

 
DICHIARO INOLTRE  

Di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti 
falsi, richiamate dall’art 76 del DPR 445 del 28/12/2000 
 
Data _______________ 

FIRMA DELLA DESTINATARIA DEL CONTRIBUTO 
(allegare copia del documento di identità della firmataria) 



   

 

 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

 
 Allegato 3 

 
ATTO DI IMPEGNO UNILATERALE  

    
 

Ad ARTI Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia 

 

Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in 
percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia 
 
La sottoscritta (nome e cognome) ________________________________________ 
 
    (d’ora in poi denominata destinataria) 
 
Nata a___________________________________.Prov. ____________________ il____________________ 
 
Residente a _________________________________________________Provincia ____________________ 
 
via/piazza_________________________________________________________n. ____________________ 

Oppure 
 
Domiciliata  ______________________________________________ Provincia_______________________ 
 
via/piazza____________________________________________________________________n. _________ 
 
 
Codice fiscale____________________________________________________________________________ 
 

 
PREMESSO   
 

- che la Regione Toscana ha approvato, con Decreto Dirigenziale n. _______ del ________ l'avviso 
pubblico per l’erogazione di contributi individuali a donne inserite in percorsi di uscita dalla 
violenza e di autonomia, a valere sulle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità” previste dal paragrafo 4 del “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e 
di genere” di cui all'art. 5 del D.L. 93 del 2013  
 
- che ARTI ha approvato, con decreto ______________________ (a cura dell’ufficio) l’elenco 
delle destinatarie del contributo del mese di_________________________________tra cui è 
compreso il contributo a favore della destinataria; 

- che il contributo verrà erogato a fronte della partecipazione al percorso di politica attiva 
concordato con il Centro per l'Impiego di ___________________________nel Progetto per 
l'Occupabilità stipulato in data ________________________ 



 
      DICHIARA 
 
- di essere a conoscenza dei vincoli e degli adempimenti posti a carico della destinataria, comprese 
le condizioni e le modalità di erogazione del contributo e di accettarli integralmente; 
 
- di essere a conoscenza che, nel caso in cui la documentazione richiesta non venga consegnata o 
non abbia i requisiti richiesti, ARTI è titolata a dichiarare la decadenza dal beneficio e che nel caso 
di controlli successivi la documentazione risulti non conforme recuperare gli importi erogati 
facendo ricorso agli strumenti, anche di natura coattiva, previsti dall'ordinamento (eventuali 
recuperi saranno gravati da interessi nei termini di legge); 

- di essere a conoscenza che la mancata partecipazione ad almeno due politiche attive del lavoro 
concordate nel Progetto per l'Occupabilità comporta la decadenza dal beneficio con restituzione 
delle somme eventualmente percepite comprensive degli interessi maturati;  
 
- in caso di assegnazione del contributo, di voler ricevere il pagamento  tramite accredito sul conto 
corrente bancario o postale (la destinataria deve essere titolare o contestataria di tale conto) avente il 
seguente numero di IBAN: 
 

Codice 
Paese 

Check 
Digit 

Cin Codice ABI Codice CAB Numero Conto Corrente 

                           

 
 
 

SI IMPEGNA inoltre 
 
1. a rispettare quanto concordato nel Progetto per l’Occupabilità sottoscritto con il Centro per 
l’Impiego ed a partecipare alle attività di monitoraggio del percorso;  
2. a non cumulare il contributo con altre forme di contributo pubblico destinate all'acquisizione 
degli stessi servizi; 
3. a non cumulare l’indennità di partecipazione con strumenti di sostegno al reddito in assenza di 
rapporto di lavoro (ad es. NASPI) o con l'indennità prevista nel P.I.O. Piano Integrato per 
l'Occupazione della Regione Toscana 
4. a rispettare le modalità e le condizioni di pagamento richieste ed indicate sull’avviso; 
5. a rendicontare le spese sostenute secondo le indicazioni indicate sull’avviso.  
 
 
 
Luogo e data ____________________ 

Firma 
_________________________________ 

 
 



   

 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

 

 
Allegato 2 

 
PO - PROGETTO PER L’OCCUPABILITA’ DI CUI ALLA DGR 423/2018 

 

 
Sezione A - Dati della destinataria dell’intervento 

 
Cognome e Nome _______________________________ _________________________________________ 
 
Luogo e Data di nascita ___________________________________________________________________ 
 
Residente in _____________via/piazza __________________________________________________n° ___ 

 
Oppure 

Domiciliata in __________________via/piazza____________________________________________n°____ 
 
 
Codice Fiscale _____________________________________________Tel. /Cell._______________________ 
 
Mail ___________________________________________________________________________________ 
 
Iscritta al CPI di_________________________________________ _________________________________ 
 
Inserita in un percorso certificato dalla seguente struttura (specificare) _____________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 
Persone di riferimento per il “doppio tutoraggio”: 
 
CPI di___________________________________________________________________________________ 

Nome e cognome tutor____________________________________________________________________ 

Telefono______________________email_____________________________________________________ 

 
Ente/Centro di appartenenza________________________________________________________________ 

Nome e cognome tutor____________________________________________________________________ 

Telefono______________________email_____________________________________________________ 
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Sezione B - Analisi della situazione da parte dei servizi 
 
 
B.1 SITUAZIONE LAVORATIVA E PROFESSIONALE (ad es. livello di istruzione; competenze 
spendibili  nel mercato del lavoro, esperienze lavorative  etc) 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
B.2 SITUAZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE (ad es. presenza di figli/e minori di 13 anni; presenza di 
figli/e in condizioni di non autosufficienza e/o disabilità certificate) 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
B.3 PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA MOBILITA’ GEOGRAFICA (ad es. spostamenti, trasporti etc) 

 
 
 
 
 
 

 
B.4 ALTRE PROBLEMATICHE 

 
 
 
 
 
 

 
 
B.5 PRINCIPALI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA  
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Sezione C – DESCRIZIONE DEL PERCORSO DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO 

 
C.1  Descrizione delle azioni di politica attiva del lavoro, dei risultati attesi, dei tempi 
 

 

Azioni di Politica 
Attiva del Lavoro 

 
Specificare  

tipologia di azione 

 Azione 1  
 
 

Azione 2  
 
 

… 
  
 

 
  
 

Risultati attesi 
 

Specificare  
Il risultato atteso  
per ogni azione 

Azione 1 
 
 

Azione 2 
 
 

… 
 
 

 
 
 

Tempi 
Specificare  

I tempi 
per ogni azione 

Azione 1  

Azione 2  

…  

…  
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C.2  Descrizione delle misure di accompagnamento al percorso 

 
 
 

 
 
Data fissata per il monitoraggio del percorso: _________________________________________ 
  
La destinataria si impegna a rispettare le azioni concordate e ad effettuare almeno due azioni di 

politica attiva del lavoro pena la decadenza dal contributo (art. 14 dell’Avviso) 

 

 Luogo e data ________________ 

 

Firma della destinataria _____________________________ 

 
Firma della Tutor del CPI_____________________________ 

 
Firma della Tutor del CAV/Casa Rifugio/Servizi Sociali  _____________________________ 

 
 

 

Misure di 
conciliazione  

vita lavoro 
 

Specificare  
Dati anagrafici 

figlio/a; 
 tipologia di servizio; 

durata; 
tempi fruizione;  
servizi accessori  

 

  
 
 

  
 
 

 
  
 

 
 
 

Servizi di trasporto 
 

Specificare  
tipologia di servizio; 

durata; 
tempi fruizione 
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Sezione D – MONITORAGGIO DEL PERCORSO DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO 
(questa sezione deve essere compilata ed allegata ad ogni domanda di rimborso) 

D.1 Azioni di politica attiva del lavoro intraprese 

□ orientamento specialistico   

□formazione orientativa di gruppo   

□ supporto all'autoimpiego 

□  formazione a distanza presso WLP dei Centri per l'Impiego   

□accompagnamento al lavoro o all’attivazione del tirocinio  non curriculare 

□percorsi  di validazione/certificazione delle competenze    

□ percorsi formativi o corsi di istruzione per adulti   

□Tirocinio di inserimento/reinserimento lavorativo ai sensi della L.R. 32/2002 
 

Breve descrizione dell’azione e principali risultati: ______ _________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

N° ore_________________________date___________________________________________ 
 

Breve descrizione dell’azione e principali risultati: ______ _________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

N° ore_________________________date___________________________________________ 
 

 
D.2 Servizi di conciliazione utilizzati 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________  

 

D.3 Servizi di trasporto utilizzati  

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________  
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D.4 Descrizione delle  variazioni intervenute nel percorso (specificare politiche attive, misure di 

accompagnamento) 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

Data fissata per il monitoraggio del percorso: _________________________________________ 
  
 

 Luogo e data ________________ 

 

Firma della destinataria _____________________________ 

 
Firma della Tutor del CPI_____________________________ 

 
Firma della Tutor del CAV/Casa Rifugio/Servizi Sociali  _____________________________ 

 
 

 

 



   

 

 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità 

 
 

Allegato 1 
 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 
 
marca da bollo 
€ 16,00 
 

Ad ARTI Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
Settore Servizi per il Lavoro di Massa Carrara, Lucca e Pistoia 

 

Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di contributi individuali a donne inserite in 
percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio ai sensi del dpr 445/2000 artt. 46 e 47 
 
La sottoscritta (nome e cognome) ___________________________________________________ 
Nata a _________________________________Prov. __________________________il________ 
Residente in __________________________________Provincia___________________________ 
via/piazza___________________________________________________n. _____CAP__________ 

Oppure 
Domiciliata a _____________________________________________________Prov.__________ 
via/piazza______________________________________________________________n._______ 
 
Codice fiscale ____________________________________________________________________ 
Numero tel/cell.__________________________________________________________________ 
 
Indirizzo mail a cui inviare le comunicazioni__________________________________________ 
 

DICHIARA 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R 28/12/2000 n. 445 e consapevole delle 
responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, falsità in atti e uso 
di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R 445/2000, di possedere i seguenti 
requisiti: 
-essere residente o domiciliata in Toscana. Se cittadina non comunitaria, in possesso di regolare 
permesso di soggiorno che consente lo svolgimento di un’attività lavorativa; 
- aver compiuto 18 anni di età; 
-essere inserita in un percorso di protezione relativo alla violenza di genere debitamente certificato 
dai Servizi Sociali del Comune (specificare:___________________________________________) 
o dai Centri antiviolenza (specificare:_________________________________________________o 
dalle Case rifugio (specificare:_______________________________________________________) 
esistenti sul territorio regionale istituite ai sensi dell'articolo 5-bis del Decreto Legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 ottobre 2013, n. 119 
-essere disoccupata ai sensi del D.Lgs. 150/2015 e iscritta al Centro per l'Impiego di_____________ 
 



 
 
 

CHIEDE 
il finanziamento per un importo totale pari a € __ ________________________________________ 
per la partecipazione al percorso di politica attiva concordato con il Centro per l'Impiego di_______ 
nel progetto per l’occupabilità stipulato in data ________________,a copertura delle seguenti 
tipologie di interventi: 
 
- indennità di partecipazione alle politiche attive del lavoro indicate all’art. 2 dell’avviso pari ad € 500,00 

□indennità di partecipazione per la frequenza al percorso formativo per l'ottenimento della qualifica 
di______________________________________________________________________________________ 
come specificato all’art. 2 dell’avviso,  pari ad € 2.700,00 
 

□voucher di conciliazione per l'acquisto di servizi educativi, per la cura e l'intrattenimento di figli/e minori 
di 13 anni pari ad € __________________ 

Specificare dati anagrafici  del/lla figlio/a: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

□voucher di conciliazione per l'acquisto di servizi per la cura e l'assistenza di figli/e in condizioni di non 
autosufficienza e/o disabilità pari ad €______________________ 

Specificare dati anagrafici del/lla figlio/a ed estremi certificazione che attesta la condizione di non 
autosufficienza 
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 

□contributo a rimborso delle spese di trasporto pubblico o privato autorizzato pari a €_______________ 

 
In caso di assegnazione del contributo CHIEDE: 

 
□ l’erogazione dell'indennità di partecipazione pari a € 500,00 al momento dell'approvazione 
della domanda di finanziamento avendo effettuato almeno una delle azioni di politica attiva indicate 
all'art. 2 dell’Avviso     (Specificare la politica attiva e la data di svolgimento): 
________________________________________________________________________________ 

-che il rimborso avvenga su c/c bancario/postale (la destinataria deve essere titolare o contestataria 

di tale conto) Ag.________________________________ ,   codice IBAN: 

Codice 
Paese 

Check 
Digit 

Cin Codice ABI Codice CAB Numero Conto Corrente 

                           

 
DICHIARA INOLTRE: 

 
- di essere a conoscenza che il contributo non è cumulabile con altre forme di contributo pubblico destinate 
all'acquisizione degli stessi servizi  
 □in caso di pagamento telematico di aver adempiuto al pagamento secondo norme di legge della 
marca da bollo pari a 16 euro (numero marca da bollo ________________________data marca da 
bollo__________) 



□di essere esente dal pagamento della marca da bollo per la seguente motivazione 
________________________________________________________________________________ 
 
-di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/2003 e s.m.i. “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”  
 
Si trasmettono con la presente domanda di finanziamento: 
- Progetto per l’occupabilità (Allegato 2) 
- Atto di impegno unilaterale  (Allegato 3) 
- Copia del documento di identità in corso di validità 
- Lettera di impegno all'assunzione da parte dell'azienda (nel caso di frequenza di un percorso 
formativo finalizzato all'inserimento lavorativo ai sensi art.2) 
 
 
Luogo e data ____________________ 

Firma 
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